Parte Seconda 

_____________________________________ 

APPLICAZIONE DEL PROGETTO AI SINGOLI SETTORI

1. Formazione

2. Pastorale Giovanile

3. Famiglia Salesiana

4. Comunicazione Sociale

5. Missioni Salesiane

6. Economato Generale

3. FAMIGLIA SALESIANA
AREA DI ANIMAZIONE 1:  PROMOZIONE DI UNA MENTALITÀ CARISMATICA DI FAMIGLIA SALESIANA
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1.1. Ritornare a Don Bosco per far crescere un senso di “appartenenza che si costruisce intorno a un centro unificatore, che è una persona, un criterio e uno stile” (Carta di comunione n. 7) .


	1.1.1. Curando, presso tutti i Gruppi della FS, l’approfondimento della figura di Don Bosco come Padre, Maestro e punto di riferimento carismatico.

1.1.2. Promuovendo una cultura della FS “come un vasto movimento di persone che, in vari modi, operano per la salvezza della gioventù”  (Cost. 5).


	1.1.1.1.  Attivare iniziative comuni di formazione, intese all’approfondimento della figura di Don Bosco e del suo carisma.

1.1.1.2.  Coinvolgere tutta la Famiglia Salesiana per le celebrazioni in vista del 2° Centenario della nascita di Don Bosco, facendone un momento di animazione spirituale e di riscoperta della figura carismatica di Don Bosco. 

1.1.1.3. Valorizzare tutti gli strumenti di diffusione, soprattutto il Bollettino Salesiano  e altre riviste salesiane, per promuovere la conoscenza di Don Bosco.

1.1.2.1.  Favorire la comprensione del progetto originario di Don Bosco, presentando sempre la FS come “Movimento spirituale e apostolico” che è chiamato a “crescere insieme”, “formarsi insieme” ed a “creare sinergia” nel campo apostolico.

1.1.2.2. Creare continuità con il MGS, presentando la FS come una coerente proposta vocazionale per chi è cresciuto nella spiritualità salesiana.

1.1.2.3.  Favorire la conoscenza e la crescita della FS tra i numerosi collaboratori laici e quanti sono vicini a Don Bosco.

	1.2.  Incrementare nei Confratelli la conoscenza, l’interesse e il senso di responsabilità  per la FS e per i suoi Gruppi.

1.3. Qualificare, a livello ispettoriale e locale, l’animazione della FS e l’accompagnamento dei Gruppi più direttamente affidati ai SDB.

	1.2.1.  Curando nella formazione  una buona comprensione dell’importanza carismatica della FS e in tutti i Confratelli una mentalità di partecipazione e di condivisione nella FS.

1.3.1. Assicurando la qualità e continuità delle persone incaricate dei vari Gruppi.

 
	1.2.1.1.  Favorire la partecipazione dei giovani Confratelli ad esperienze in cui possano sperimentare la ricchezza della FS. 

1.2.1.2. Favorire iniziative di reciproca conoscenza e di condivisione tra la comunità salesiana e gli altri Gruppi della FS.

1.3.1.1.  Scegliere confratelli validi e adatti a questo particolare compito di animazione della FS, specialmente a livello ispettoriale.

1.3.1.2.  Offrire iniziative di formazione a favore di incaricati e delegati ispettoriali.




AREA DI ANIMAZIONE 2: COMUNIONE ALL’INTERNO DELLA FAMIGLIA SALESIANA
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	2.1. Crescere nello spirito di comunione all’interno della FS. 

2.2. Approfondire la spiritualità salesiana.

	2.1.1. Favorendo una conoscenza sempre maggiore tra i Gruppi della FS.

2.1.2. Condividendo gli aspetti comuni della spiritualità e della missione.

2.2.1. Valorizzando insieme gli elementi comuni del carisma ed avendo attenzione alla sua specifica attuazione nei vari Gruppi.


	2.1.1.1. Rafforzare l’esperienza della Consulta Mondiale con una maggiore attenzione ai Gruppi meno numerosi.

2.1.1.2. Costituire e far funzionare presso tutte le Ispettorie la Consulta della FS.

2.1.1.3. Offrire momenti comuni di spiritualità e di formazione, soprattutto a livello ispettoriale e locale (Giornata della FS – Ritiri condivisi - Esercizi della FS – Giornate comuni di formazione su Don Bosco, su tematiche giovanili – Approfondimenti sulla Strenna dell’anno).

2.1.1.4. Offrire sussidi e strumenti di conoscenza dei vari Gruppi.

2.1.2.1.  Far conoscere e diffondere  la “Carta di Comunione” come punto di riferimento per una riflessione condivisa. 

2.1.2.2. Favorire la diffusione delle “Giornate di Spiritualità Salesiana” a livello di Regione e di Ispettorie.

2.2.1.1. Negli incontri comuni, offrire la possibilità di conoscere la spiritualità specifica di ciascun Gruppo, valorizzando anche i Gruppi minori nella FS e quelli che vivono una dimensione di spiritualità laicale come i SSCC, EESS, VDB, CDB. 

2.2.1.2 Collaborare con il Rettor Maggiore nella elaborazione della Carta della Spiritualità della Famiglia Salesiana



	
	
	


AREA DI ANIMAZIONE 3: LA FAMIGLIA SALESIANA E LA MISSIONE NEL TERRITORIO
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	3.1.  Favorire una costante riflessione della FS sulla situazione concreta del territorio.

3.2. Elaborare un progetto pastorale condiviso nelle linee generali, all’interno del quale ogni Gruppo si impegna con la propria specificità.

3.3. Crescere in sinergia tra i vari Gruppi.


	3.1.1. Imparando a “pensare insieme”,  vincendo la paura del confronto e guardando al bene dei destinatari. 

3.2.1. Imparando a riflettere insieme sui bisogni del territorio, sulle risorse offerte dalla FS, sugli interventi concretamente possibili.

3.3.1.Apprendendo ed approfondendo una metodologia ed una prassi di collaborazione.

	3.1.1.1.  Far conoscere e diffondere  la “Carta della Missione” come punto di riferimento per una riflessione condivisa.

3.1.1.2. Dare un ritmo regolare all’incontro della Consulta della FS e farne un laboratorio di ricerca pastorale.

3.2.1.1. Favorire una programmazione “condivisa” delle Consulte Ispettoriali della FS.

3.2.1.2. Favorire la stesura di un progetto pastorale di zona - semplice (obiettivi possibili), concreto e verificabile - che coinvolga i vari Gruppi e coinvolga le forze laicali del territorio.

3.3.1.1. Individuare campi ed iniziative comuni per un significativo intervento educativo ed apostolico

3.3.1.2. Valorizzare le piattaforme già condivise, come l’animazione del MGS, la promozione del Volontariato Salesiano civile e missionario, la promozione delle vocazioni sacerdotali, religiose, laicali.

3.3.1.3.  Quando è possibile, avviare opere nelle quali i Gruppi disponibili possano lavorare insieme.

3.3.1.4. Dare vita almeno ad una iniziativa,  condivisa come FS, per i giovani più poveri e a rischio.

3.3.1.5. Far conoscere le esperienze positive, dove Gruppi della FS lavorano insieme.
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